
   

   

 

 

 

 

  
 

 

 

 

 

BENEDIZIONE DEGLI 

ANIMALI 2016 

 
Parrocchia Sacro Cuore di Gesù e 

Madonna di Loreto (Cosenza) 

Domenica 10 aprile 2016 ore 16,30 

 

“Percepire ogni creatura che canta l’inno della sua esistenza è vivere  
con gioia nell’amore di Dio e nella speranza”  

(Conferenza dei Vescovi del Giappone, 1 gennaio 2001) 

 

Canto iniziale: L’acqua, la terra e il cielo 
 

In principio la terra Dio creò, con i monti i prati e i suoi color 

il profumo dei suoi fior che ogni giorno io rivedo intorno a me 

che osservo la terra respirar attraverso le piante e gli animal 

che conoscer io dovrò per sentirmi di esser parte almeno un po’ 

Quest’avventura, queste scoperte le voglio viver con te 
guarda che incanto è questa natura e noi siamo parte di lei 
Guarda il cielo che colori ha, è un gabbiano che in alto vola già 

quasi per mostrare che ha imparato a viver la sua libertà 

che anch’io a tutti canterò se nei sogni farfalla diverrò 

anche a te inviterò a puntare il tuo dito verso il ciel. 

Quest’avventura, queste scoperte le voglio viver con te 
guarda che incanto è questa natura e noi siamo parte di lei 



   

Rito della benedizione 

 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo 

Amen 
 

Dio, mirabile in tutte le sue opere, sia con tutti voi 

E con il tuo spirito 
 

Preghiamo: Ti lodiamo, Padre, con tutte le tue creature, che sono uscite 

dalla tua mano potente. Sono tue, e sono colme della tua presenza e della tua 

tenerezza. Laudato si’! Figlio di Dio, Gesù, da te sono state create tutte le 

cose. Hai preso forma nel seno materno di Maria, ti sei fatto parte di questa 

terra, e hai guardato questo mondo con occhi umani. Oggi sei vivo in ogni 

creatura con la tua gloria del risorto. Laudato si’! (da “Preghiera cristiana con 

il creato”, papa Francesco)  
 

Dal libro dell’Esodo (23,4-5 10-12) 
 

Quando incontrerai il bue del tuo nemico o il suo asino dispersi, glieli dovrai 

ricondurre. Quando vedrai l’asino del tuo nemico accasciarsi sotto il carico, 

non abbandonarlo a se stesso: mettiti con lui ad aiutarlo… Per sei anni 

seminerai la tua terra e ne raccoglierai il prodotto, ma il settimo anno non la 

sfrutterai e la lascerai incolta: ne mangeranno gli indigenti del tuo popolo e ciò 

che lasceranno sarà divorato dalle bestie della campagna. Così farai per la tua 

vigna e il tuo oliveto. Per sei giorni farai i tuoi lavori, ma nel settimo giorno 

farai riposo, perché possano goder quiete il tuo bue e il tuo asino e possano 

respirare i figli della tua schiava e il forestiero. 

Parola di Dio 

Rendiamo grazie a Dio 
 

Dal Salmo 147 
 

E’ bello cantare inni al nostro Dio 

È dolce innalzare la lode 

Intonate al Signore un canto di grazie 

Sulla cetra cantate inni al nostro Dio 

Egli copre il cielo di nubi 

Prepara la pioggia per la terra 



   

Fa germogliare l’erba sui monti 

Provvede il cibo al bestiame 

Ai piccoli del corvo che gridano 

Al Signore è gradito chi lo teme, 

chi spera nel suo amore 
 

Dalla lettera enciclica Laudato si’ di papa Francesco 
 

Ognuno di noi dispone in sé di un’identità personale in grado di entrare in 

dialogo con gli altri e con Dio stesso. A partire dai tesi biblici, consideriamo la 

persona come soggetto, che non può mai essere ridotto alla categoria di 

oggetto. Sarebbe però anche sbagliato pensare che gli altri esseri viventi 

debbano essere considerati come meri oggetti sottoposti all’arbitrario 

dominio dell’essere umano. Lo scopo finale delle altre creature non siamo noi. 

Invece tutte avanzano, insieme a noi e attraverso noi, verso la meta comune, 

che è Dio, in una pienezza trascendente dove Cristo risorto abbraccia e 

illumina tutto. Insistere nel dire che l’essere umano è immagine di Dio non 

dovrebbe farci dimenticare che ogni creatura ha una funzione e nessuna è 

superflua.  San Tommaso d’Aquino ha sottolineato sapientemente che la 

molteplicità e la varietà provengono dall’intenzione del primo agente, il Quale 

ha voluto che ciò che manca a ciascuna cosa per rappresentare la bontà divina 

sia supplito dalle altre cose, perché la sua bontà non può essere rappresentata 

da una sola creatura. Dunque, si capisce meglio l’importanza e il significato di 

qualsiasi creatura, se la si contempla nell’insieme del piano di Dio. In ogni 

creatura abita il suo Spirito vivificante che ci chiama a una relazione con Lui. 

Ma quando diciamo questo, non dimentichiamo che esiste anche una distanza 

infinita, che le cose di questo mondo non possiedono la pienezza di Dio. 

Diversamente nemmeno faremmo un bene alle creature, perché non 

riconosceremmo il loro posto proprio e autentico, e finiremmo per esigere 

indebitamente da esse ciò che nella loro piccolezza non ci possono dare. 

Essendo stati creati dallo stesso Padre, noi tutti esseri dell’universo siamo 

uniti da legami invisibili e formiamo una sorta di famiglia universale, una 

comunione sublime che ci spinge a un rispetto sacro, amorevole e umile. Non 

può essere autentico un sentimento di intima unione con gli altri esseri della 

natura, se nello stesso tempo nel cuore non c’è tenerezza, compassione e 

preoccupazione per gli esseri umani. Quando il cuore è veramente aperto a una 

comunione universale, niente e nessuno è escluso da tale fraternità. Il cuore è 



   

uno solo e la stessa miseria che porta a maltrattare un animale non tarda a 

manifestarsi nella relazione con le altre persone. Ogni maltrattamento verso 

qualsiasi creatura è contrario alla dignità umana 
 

Preghiera dei fedeli  
 

Dio ha creato l’uomo e lo ha posto sulla terra, perché esercitando il suo 

dominio su tutti gli animali celebri la gloria del suo Creatore. 

Uniamoci al cantico delle creature e diciamo insieme: 

Quanto sono grandi le tue opere, Signore! 

 

 Sii benedetto, Signore, che hai messo gli animali a servizio 

dell'uomo  come aiuto nella fatica quotidiana. R. 

 Sii benedetto, Signore, che nell'Agnello pasquale, ci hai dato 

l'immagine del tuo Figlio nel quale possiamo chiamarci ed essere tuoi 

figli. R. 

 Sii benedetto, Signore, che per mezzo degli animali domestici ci doni 

sollievo e compagnia. R. 

 Sii benedetto, Signore, per tutte le tue creature che ci invitano a 

cantare la tua lode. R. 

 
Padre nostro 
 

Benedizione degli animali 
 

O Dio, che tutto hai disposto con meravigliosa sapienza e all’uomo fatto a tua 

immagine hai conferito il dominio su tutte le creature, stendi la tua mano 

perché questi animali ci siano di aiuto e sollievo nelle nostre necessità: fa che 

in un armonioso rapporto con la creazione, impariamo a servire e amare Te 

sopra ogni cosa.  

Per Cristo nostro Signore. 

Amen 
 

Conclusione 
 

Dio, che ha creato gli animali della terra  come aiuto e sostegno nella nostra 

vita terrena, ci protegga e ci custodisca sempre. 

Amen 


